
to lasciamoci trovare dalla misericordia di Dio che sempre viene a 
cercarci, in qualunque situazione ci siamo persi. 

Se desideri che il parroco venga a casa tua per una benedizione,  
un momento di preghiera o semplicemente per un incontro,  

puoi rivolgerti direttamente a lui con un messaggio al cellulare  
indicando la via e il numero civico. 

IN CHIESA, VICINO AL CONFESSIONALE TROVERAI IL  

LIBRO DELLE PREGHIERE E INTENZIONI. 
TI INVITIAMO A SCRIVERE CIÒ CHE TI STA A CUORE E DESIDERI  

RICEVERE DAL SIGNORE, IL GRUPPO DEL ROSARIO DEL MERCOLEDÌ  
PREGHERÀ ANCHE PER LE TUE INTENZIONI. 

 

 DOMENICA 9 novembre 2025    
 

Vangelo di Giovanni 
 Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
Gesù salì a Gerusalemme. 
 Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cam-
biamonete. Allora fece una frusta di cordi-
celle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe 
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Pa-
dre mio un mercato!». 
 I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la 
tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli disse-
ro: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro 
Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorge-
re». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito 
in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo. 
 Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricor-
darono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù.  
 


 

VENERDÌ 14 ALLE ORE 19.30 CASTAGNATA 2025 
Una serata all’insegna dei sapori d’autunno e della convivialità 

Locandina all’ingresso della Chiesa. 
 

Domenica 9 ore 12.15 

BATTESIMI DI ALBERTO LUDOVICO E FILIPPO 
 

Domenica 23 novembre 

FESTA DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO E  
FESTA DEL RINGRAZIAMENTO PER I BENEFICI RICEVUTI 

Chiederemo un aiuto con la tradizionale busta di ringraziamento. 



Giovedì 27 novembre alle ore 20.30 in Chiesa 

RIPRESA DELLE ADORAZIONI EUCARISTICHE  

con la partecipazione dei gruppi parrocchiali: 
1° incontro con i ministri dell’eucarestia 

 

Lunedì 8 dicembre alle ore 11 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
(5, 10, 15, 20, 25 ecc.) 

Modulo di iscrizione sul tavolino all’ingresso della Chiesa 


 
 

Catechesi di Papa Francesco per il Giubileo 2025 
“Devo fermarmi a casa tua”.  
L’incontro di Gesù con Zaccheo 

 

 Continuiamo a contemplare gli incontri di Gesù con alcuni per-
sonaggi del Vangelo. Questa volta vorrei soffermarmi sulla figura di 
Zaccheo: un episodio che mi sta particolarmente a cuore, perché ha 
un posto speciale nel mio cammino spirituale. 
 Il Vangelo di Luca ci presenta Zaccheo come uno che sembra 
irrimediabilmente perso. Forse anche noi a volte ci sentiamo così: 
senza speranza. Zaccheo invece scoprirà che il Signore lo stava già 
cercando. Gesù infatti è sceso a Gerico, città situata sotto il livello del 
mare, considerata un’immagine degli inferi, dove Gesù vuole andare 
a cercare coloro che si sentono perduti. E in realtà il Signore Risorto 
continua a scendere negli inferi di oggi, nei luoghi di guerra, nel do-
lore degli innocenti, nel cuore delle madri che vedono morire i loro 
figli, nella fame dei poveri. 
 Zaccheo in un certo senso si è perso, forse ha fatto delle scelte 
sbagliate o forse la vita l’ha messo dentro situazioni da cui fatica a 
uscire. Luca insiste infatti nel descrivere le caratteristiche di que-
st’uomo: non solo è un pubblicano, cioè uno che raccoglie le tasse dei 
propri concittadini per gli invasori romani, ma è addirittura il capo 
dei pubblicani, come a dire che il suo peccato è moltiplicato. Luca 
aggiunge poi che Zaccheo è ricco, lasciando intendere che si è arric-
chito sulle spalle degli altri, abusando della sua posizione. Ma tutto 
questo ha delle conseguenze: Zaccheo probabilmente si sente esclu-
so, disprezzato da tutti. 
 Quando viene a sapere che Gesù sta attraversando la città, Zac-
cheo sente il desiderio di vederlo. Non osa immaginare un incontro, 
gli basterebbe guardarlo da lontano. I nostri desideri però trovano 

anche degli ostacoli e non si realizzano automaticamente: Zaccheo è 
basso di statura! È la nostra realtà, abbiamo dei limiti con cui dob-
biamo fare i conti. E poi ci sono gli altri, che a volte non ci aiutano: la 
folla impedisce a Zaccheo di vedere Gesù. Forse è anche un po’ la lo-
ro rivincita. 
 Ma quando hai un desiderio forte, non ti perdi d’animo. Una 
soluzione la trovi. Occorre però avere coraggio e non vergognarsi, ci 
vuole un po’ della semplicità dei bambini e non preoccuparsi troppo 
della propria immagine. Zaccheo, proprio come un bambino, sale su 
un albero. Doveva essere un buon punto di osservazione, soprattutto 
per guardare senza essere visto, nascondendosi dietro le fronde. Ma 
con il Signore accade sempre l’inaspettato: Gesù, quando arriva lì vi-
cino, alza lo sguardo. Zaccheo si sente scoperto e probabilmente si 
aspetta un rimprovero pubblico. La gente magari l’avrà sperato, ma 
resterà delusa: Gesù chiede a Zaccheo di scendere subito, quasi me-
ravigliandosi di vederlo sull’albero, e gli dice: «Oggi devo fermarmi a 
casa tua!» (Lc 19,5). Dio non può passare senza cercare chi è perdu-
to. 
 Luca mette in evidenza la gioia del cuore di Zaccheo. È la gioia 
di chi si sente guardato, riconosciuto e soprattutto perdonato. Lo 
sguardo di Gesù non è uno sguardo di rimprovero, ma di misericor-
dia. È quella misericordia che a volte facciamo fatica ad accettare, 
soprattutto quando Dio perdona coloro che secondo noi non lo meri-
tano. Mormoriamo perché vorremmo mettere dei limiti all’amore di 
Dio. 
 Nella scena a casa, Zaccheo, dopo aver ascoltato le parole di 
perdono di Gesù, si alza in piedi, come se risorgesse dalla sua condi-
zione di morte. E si alza per prendere un impegno: restituire il qua-
druplo di ciò che ha rubato. Non si tratta di un prezzo da pagare, per-
ché il perdono di Dio è gratuito, ma si tratta del desiderio di imitare 
Colui dal quale si è sentito amato. Zaccheo si prende un impegno a 
cui non era tenuto, ma lo fa perché capisce che quello è il suo modo 
di amare. E lo fa mettendo insieme sia la legislazione romana relativa 
al furto, sia quella rabbinica circa la penitenza. Zaccheo allora non è 
solo l’uomo del desiderio, è anche uno che sa compiere passi concre-
ti. Il suo proposito non è generico o astratto, ma parte proprio dalla 
sua storia: ha guardato la sua vita e ha individuato il punto da cui ini-
ziare il suo cambiamento. 
 Cari fratelli e sorelle, impariamo da Zaccheo a non perdere la 
speranza, anche quando ci sentiamo messi da parte o incapaci di 
cambiare. Coltiviamo il nostro desiderio di vedere Gesù, e soprattut-


